
OIIialczze dtf mondo, .'>i cl1ùtstro in l/Il islilulo rcli;{ioso per tssere 

[!li apostoli del domani e i salvatori di tante anime. 

Che .), Alfonso vi benedica ; in suo !lome vi be11edice anche 

l'a~rmi, :.!fl lu!!lio IIJ.'i l 

Piscillo!a : dal 

C. O. B. tlll· 

merosi medi­

cin;~li fl base 

vitarninica uti­

lissimi ai no· 

siri studenti. 

O F F E R T E 

Oillt;liallo: Cicc;~relli Ade­
litJa 2600; lk1crwto S. Severino: 
Zambrano Alfonso 1000; Ac­
cadia: D'Alessandro Anna 100; 
Capitello: Ct1rmcla Maur;:lllto­
nio 1300; Lioni: Calabrese 
Giovanni 300 ; Castarzneto : 
D'Amico Maria 500; Cerreto 
Sannita: Lucia Costantini {ooo. 

n P. PROCURATORI<; 

Mercato San 
Severino : Il · 
piccolo Nico­
la Maria Zam­
brano ha ri­
sposto allo S. 
O. S. del P. 
Prefetto in­
viando L. 500. 

Che S. Alfonso, nel giorno dt:lla sua festa, impetri numerose 

grnie ai nostri benefattori 

Per qualsiasi offerta da inviare per i nostri ,qio­
nani servitevi del Conto Corrente Posta le N. 6- 11164, 

intestato al Pro eu ratore Provi n<~iale <lei Pculri Rcdentoristi. 

Salerno) - Pagaui. 

Come accedere alla Basilica di S. Alfonso ? 

Con la filovia Salerno - Pagani (corsa ogni 20 minuti). 

Con la tranvia Pompei - Pagani (corsa ogni 20 minuti). 

Con le ferrovie dello Stata con t'ermata alla stazione di Pagani 
o di Nocera In fcriore. 

Per l'occasione delle feste in onore di S. Alfonso verrà disposto 
un particolare servizio automobilistico Nocera Inferiore stazione- Ba-
silica S. Alfonso. ·., 

SPEDIZIONE IN ABBONAl\IENTO POSTALE - GHUPPO III 
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C:rntil~tdine - Convegno Missi . . ' 
cruadini di Pagani - Il Nonreor:l~r~~. ~· A .. M. I• re~ a c.ss.r. - Lettera aperta ai 
Alle Spose Cristiane: Errrrrra B . l an n, 1\IJ~tero di salute: Cosimo C l' 

ocma Tra · J'b . C AIIH lta 
-

1 1 n - ronaca della Basilica. 

Hanno inviato il contributo benefattore 
Crutd di Sflsso: Snor J\J ~ri·t F 
Buon~iorno (;actano. /.-r,:n ,nr~7t'I1J~]Ia; New Yorh: Ri•poli Anna. Pnf.{ani: 
Chiapparo I\liclrelina, ' cavi a 'ontana: Braccio Francesco; ' Tropea : 

Hanno inviato il contributo sostenitore 
s."'n~~rdzirJ.: D'Arnhro~ir, Lietta. Bo . . 
S .'ìAr;t?rino: Cr.J,.~:nrti Elill ~ P~J l?_l'nAn() -~ul r:,JrdrJ.: Si~;ano Santina . . Hercato 
P<Jlì · C· , ' • f.{rJnr: rrrH•no Te fJ 'l · ' . :nrrera IJ Afflitto Andrf'a. (' ll' - . .re~a, e '' artrno Donato. l\'a. 
rH C l r . , .o tano. Cap . F . . C ' ! nr. o; vrottaglie: Vitale ì\Iar· . C .l ' no emsra; asapulla: Marcia. 
r;rlla Fontana: r'assaro Ettore. la' .oste saraceno: Clorindo Maria; Franca. 

Hanno inviato ,·t ,. t 'b t d. Cvn n u o or tnario 
s. /,orr•IJ7.(dlo . v· l' . 
(' l' . . . . ~~ rottr Angelina· AriPnz:n. C'Il D . 
,nro Jna; lllf!rcoto S. Sf?IJerino. (;r·u .' · ... J o on.aLina; Visciano: Coronato 

/:a (h/(?rr:ia: Caseonc Gerardo.' Mu' l.tta V;?eenzo; (>~?rvinara: Mnneini Lucio . 
l• ranccAcn ; Francar;illa Fontat;,l . Jf.nz.no ( ·~ Nap.: Husso Elisa ; Barra: Losit~ 
ccsco; S. Maruzno; ViAcardi Bia lo ~ ~crom.mr>. Carmela; Soccavo: Mele D. Fran­
Hosn, Spera Colomba Suore V g ; ~Irnal!h Prctro, Bcllacisa Giuseppe Spm:-a 
Todino Giovann·t C •Il• S'l . ociazJ~Jrllste; Jl•Tontemara.Tio: Picariello M. ·.l .. 

• J> '• ,a o • 1 vra, ~olrno Anrrcl D l. . 11 · arg lenta, 
gemo, dr~ciardclli Lina Cie . A . "; a, e JJAJO n'laria, Gamrnarino Eu· 
M· T' p . . ' , .n ntonrctta (,. 111 L 1 Id· . c· . " .tr~r rrs astJccJo Luisn, Biccio I. Àffì . n a c ''.' J<'lOla Sannitica: De 
~nmta, Fucei Alberico, Landini J.~·;:';a: •.nrt? Aldenz~o, Gaudio Maria, Grasna 
hrnm;muella, Laudisio Carme}· (·. rd.J, H.rccJo Natahna; Pellezzano. Landi 
Margherita Rago A 'f7 .• "• ... Jor ano ~Todestina, Fumo Teresa L d' •• 
F ' ' . nna: •nrto · Pellp~rrin J . B b · , nu ISJo 
•ranco Lama; !lfoliterno. D't .' . T.,., o JIJisa, ar nto Antonio. Gallipoli. 

l>ri A · 1 r.rni crcsa · l'ratola .;· 1\1 ' · · 
.: reucci Antonietta· J anuira· F.' .' '. · · 'l'rra.: ouica Hosina · Ca. 

Ce!l.lie Jlles.wpico: Ur.,e~i 'p ... ·(. ll~lHtlll Erminia; Casarano: Fcrilli Vit~ori,o . 
c tt C .., \OCco' ,f!l'IJ~nola· Un' 't' E , 
,f! . . a: ,oviello Costanzn . !lf l l . , . . tverst a !..mmanuele; Afonteroc. 
TI(! c· l I ' , orrone (e Sannlo. Pett A l ' 

. : rtor a ), Frnnct>sco. Jlfottolo. T. t' . G: opczzo nge o; ilfontepao. 
n~nnno .Carmela; Gagliran; Gallucci ·.M~cr~nl:l~ IOvanni; G_astelsaraceno: Acca. 
~llvestn Anna; Af!rnpoli: Giffoni M' l l' .' . n;.erno: Gnr~•llo Adelina; Ciorani: 
s_. lfnmo: PiRani Concetta, Gcrcne' ·~l~ l.na.: ~ranto : P· Sumrna Maria; Serra 
Crunrziore: PcJic.,rinctt' Alf . ·•C· ar .. ' l wdzmonte d Alife: Dc I ellis 1\lf • 
J''j' ''n ,.l onso• fl~lf'/~ r · J lHIIria; 
•,gl( ro, Nn tale Maria . Pa/!(llli. (·c : .. "~;a?eno: 'ontnna Hoeina, Latronico 

seppe, Vcnev.inni Gius~ppe. M~. Il· s.~.ano ann, Barbato Mclina, Tortora Giu­
Anna, Luciano AnacJina 'r)ct .rlol .. J''Itncen7.a, Nncchia Antonio; Grazzanise· MI'ele 

N · "'' '• -re a 'ronH•na Pet Il T ·• 
ta; apolf': Scandonc D. {J rnhcrto. '• . re a cresa, Della Cioppa Aesun. 

(continua) 

L'Osservatore Romano del giorno 8 agosto annunziava 

« La Santità di Nostro Signore, accogliendo la domanda 
di S. Eccellenza Rev.ma Monsignor TEODORICO DE ANGELIS 
di essere esonerato dal g01•erno della Diocesi di Nocera dci 
Pagani a causa delle sue condizioni di salute, si è benignamen­
te degnata di trasferir/o alla Chiesa titolare di Anastasiopoli » 

All'amato Pastore, che dal Novem br c 19 36 si è pro­

digato, non ri~parmiaudosi a fatiche c sacrifici di ogni 

genere, per il bene della nostra Diocesi, bt nostra i m pe­

ri tura riconoscenza. 

Lo abbiamo visto in questi quindici anni, finchè le 

condi~ioni di salute glielo hanno permesso, intento . con 

tutte le sue energie ad alimentare la vita cristiana e la 

vera pietà nelle anime fecleli, a sradicare abusi, prevenire 

minacce o pericoli. 

La sua fibra non ha pm resistito alla logorante fa­

tica, ma egli non si è dato per vinto. Ha offerto per le 

sue pecorelle le sue sofferenze e la sua vita ; ha stretto 

tra le mani la corona c con gli occhi bagnati di lagrime 

in un gesto di eroica rass9gnazione ba detto al Signore 

il suo " fiat ! , sanguinante. 

La famiglia Redentoris;ta, che lo ebbe sempre affezio­

natissimo, e partic.olarmcnte la Comunità di questa nostra 

Basilioa, che egli prediligeva, rivolg·ono all'Ecc. m o Presule 

il pensiero della loro ammirazione c della loro viva gra­

titudine, mentre gl'invocano dal Signore, per la intercessio­

ne di S. Alfonso, il conforto delle grazie e delle consola-, 

zi6ni celesti. 

LA DIREZIONE 



CONVEGNO MISSIONARIO 

In un clima di fraterna Il telegramma del Santo Padre 

carità e di fervido zelo apo­
stolico si è svolto a Mater­
domini, accanto a S. Gerardo 
Maiella, dal giorno 13 al 17 
agosto, il primo Convegno 
Missionario dci f{cdentoristi 
della Provincia di Napoli. 

Dopo l'invocazione dello 
Spirito Santo c la preghiera 
alla [{cgina ·degli Apostoli, a 
S. Alfonso, a S. Clemente, a 
S. Gerardo e ai Santi Patroni 

~'J'cooincin(e fj( edenlocisf.L ...__, Vflatecdornitti 

~iUò. '\')clhccmo 14 

" éluç~urnndo o~Jni f<'fice successo da 

oprJoclltn o slu d io agg locn.arnenJo étp.osto­

faEo ~Jllission.oclo t1uç;uslo ~J'onJefice ir10oca. 

attspice cDan. §cwcdo VH"aie[Ca Curni d 

o itt li. cefcsh rnenlce i.rwla eh et toce sing-o(i. 

padecipnnli impCoeala benediz-ione • VH"on.­

U.ni c\1osflbtlo 

dell'Istituto innalzata nella Basilica di 
S. Gerardo, il M. R. P. Provinciale P. Giuseppe Tessa nella grande 
Sala « Santorclli » ha aperto lc sessioni dci Convegno tracciandone il 
programma cd esortando tutti ad un lavoro proficuo, quale è nella 
aspettativa dei Confratelli nell'Apostolato e delle anime eia evangeliz­
zare. Ha poi dato lettura dei telegrammi inviati al Santo Padre e al 
Rev.mo P. Vicegerente Generale dei Reclentoristi, di cui trascriviamo 
il testo in nota ( 1), e in fine ha costituilo Vice · Presidente del Conve­
gno il M. R. P. Biagio Parlato, e Segretario il P. Ambrogio Preda. 

Il Convegno ha inteso rispondere al bisogno di adattamento del­
l'Apostolato alle nuove necessità dei tempi, come prescrivono le Co-: 
stituzioni e Regole dell'Istituto Redentorista e come ripetutamentè ha 
esortato il Santo Padre, il Quale, anzi, nell'allocuzione dell'S dicembre 
1950 ai Delegati del Congresso Generale dei Religiosi aveva parole 
<li un tono eli particolare gravità e urgenza. 

L'aggiornamento, secondo è stato prospettato in tutte le relazioni. 
al Convegno, importa lo spogliarsi di quegli elementi caduchi che più 
non rispondono ai bisogni delle anime e l'assimilazione di quanto vi è 
di vitale nei mezzi e nell'attrezzatura dell'Apostolato. moderno, con­
servando intatto il fine e la sostanza dell'Apostolato Redentorista con 

(I) Matenlornini H 
Santo l'arlrr - Cillit. Valicano - l'arlrl Rerlrnloristi l'rm•incla Napoletana arlnnatl accanto 

San Gerardo Maif'lla lnl'ocrl!tn benrr/l;done Apostolica lo1o SI/trii aggiornamento Apostolato 
m/,qsfonario - l'rol'illciale Redcnforisti Maferrlomini 

1\faterdornini 13 
l'adrl' Ouilfrlirr - l'ifl !lfau/ana. 31 • Poma 

Collt'rf<IIO Padri Missionari ril'ot~:ono filiale pensiero l'atcrnità Ret•erenrlissima et Vice Ge­
nntc pn>poncndo rÌIIIll/l'lllllento nclln (crlcltà Apostolato Al(onsirmo - Tessa l'rol'lncialc. 

/.a ;l!adonna ac­

compa1uta srmprc 
il ,)fissionru·io Nr'­

rltnlori.~l a. 
i'f'rtl. Il P. Faif'l­

la ini;:ia la S. Mis­

sionf'. 

te sue caratteristiche tradizioni di spiritualità meditativa, mariana ed 
eucaristica e tenendo sempre incrollabilmente fede ai principi sopran-· 
naturali come al fondamento e all'anima di _ogni apostolato. 

Primo relatore è stato il P. Alfonso Santonicola che ha parlato• 
del metodo in genere in rapporto alle esigenze e ai tempi modernit. 
studiando t'aggiornamento nella preparazione, . nello \svolgimento e~ 
nella conclusione della Missione. 

Nei giorni successivi sono seguite le relazioni dei PP. EnricO>· 
Marciano, Virgilio Abbatiello, Vincenzo D'ltria, Oreste De Simone,, 
Leonardo Martino sui vari problemi in particolare di tecnica o di so-

stanza delle nostre Missioni. 
Interessantissima la relazione ciel P. Giu­

sto Cola sul comunismo, i suoi metodi di lotta 
e di persecuzione e sulla necessità di immu­
nizzarne i fedeli ; molto i m portante anche 
l'altra relazione del P. Alfonso Santonicola 
sulle insidie e la propaganda protestantica in 
Italia. 

Il P. Biagio Parlato, Decano dei Con-
gressisti, ha paternamente illustrata la nece~­
sità dell'osservanza della S. l~egola rn 
tempo di Missione : osservanza che non deve 
anelare soggetta ad aggiornamento o ammo­
dernamento essendo la forma della vita ciel , 

Il telegramma del Rev.mO<­

P. Viceger.cnte Generale 

<9essa ffiedenJocio.fi. 

Vìlatecdornln i 

Bèorna 14 

Vl.in g.ca.z.lando i.nooc(tia.­

rno di oi.na. Gen.cdi.z.i.on.e 

(.,;ooci. ~onocgno Vllis-
sionndo cinn.o ocuulo fcc­

ooce étp~slofa.fo c)an.fo 

5"onda toce - é2ttiHeCiec 

R'èderìtoris·t~-·etla garanzia della fecondità del !.----------
suo Apostolato. . 

Tutte le relazioni sono state seguite con grande rnteresse e hanno 
dato luogo a vivaci; appassionate e fruttuose discussioni sapientcme~te 

. · · d r · · · normatrve dirette dal P. Provinciale, le qualr, concretate rn e rnrzrom 

l 

~ 

dai Superiori, entreranno a far parte del Regolamento delle nostre· 

Missioni. 

:l 
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Il Segretario al termine delle sessioni ha letto la relazione conclu­
siva ricapitolando i lavori compiuti e presentando una mozione finale 
accolta ad unanimità dai partecipanti al Convegno. In fine il P. Pro­
vinciulc si è detto sommamente lieto della feconda riuscita del to Con­
vegno Missionario, che ha dato modo di constatare di quante e quali 
fresche energie goda la Provincia Madre dell'Istituto, da cui possono 
i Superiori trarre la certa speranza di sempre più grandi conquiste 
nel campo dell'Apostolato. Intanto il P. Provinciale esortava tutti alla 

preghiera e al compimento 
del proprio dovere, at'finchè 
la benedizione del Signore 
accompagni i Missionari nelle 
difficili e faticose battaglie 
che combatteranno per la Re­
denzione delle anime. 

Le parole del P. Provin­
ciale ascoltate con riverente 
devozione furono poi coro­
nate da calorose ovazioni. 

Il l', Fairfla Ira l (i,~li drì pescatori deli'Occal/o Paci(iw 

Nella Basilica la funzione 
vespertinà col solenne canto 

,.i· del Te Deum e la Benedi­
zione eucaristica concluse il 
convegno. 

La mozione finale 
l PHdri Missionari l{edentoristi della Provincia Napoletana convo­

cati cl;:~l M. 1~. P. Provinciale sulla tomba di S. Gerardo per il 1° Con­
vegno Missionario di aggiornamento, al termine delle loro sessioni di 
studi 

!~INNOVANDO 

i loro propositi di fedeltù allo spirito Apostolico della Congregazione 
c alla genuina tradizione missionaria più che hicentenaria della Pro­
vincia religiosa di Napoli 

CONSTATANO 

la grande utilità di simili periodici incontri per una più facile comu­
nicazione dì esperienze e per un più illuminato aggiornamento; 

la necessità eli andare incontro ai nuovi bisogni delle anime con vero 
spirito soprannaturale, con grande abnegazione e sacrificio e con 
adeguata preparazione culturale ; 

la necessità di adattare ai tempi i nostri metodi missionari senza svuo­
turlì del loro contenuto sostanziale, ma assimilando quanto dalle 

Brlltlrlrffo colrtl 
elle virili' 11rl nome 
del Sig11orc ! 

Ili'. Fai ella sul­
le A11dc. 

buone esperienze è risultato meglio rispondente alle anime di oggi 

e più fecondo di bene ; 

la necessità di valorizza re l'indole catechetico - meditati va delle nostre 
Missioni e gli efficacissimi elementi mariani ed eucaristici tradi­

zionali del nostro metodo atfonsiano ; 

FANNO VOTO CHE 

un nostro codice missionario redentorista aggiornato elimini in­
certezze ed arbitri, tenendo conto delle innovazioni già int~odott~ 
e dei suggerimenti del presente convegno ; 

l'assistenza agli uomini abbia tutto lo sviluppo richiesto dai tempi per 
una più competente istruzione sulla dottrina della fede e della 
morale cattolica e sui problemi della vita sociale, tenendo conto 
specialmente delle insidie protestanti e comuniste. 

le rinnovazioni di spirito siano ripristinate nella forma voluta dalla: 
regola e dalla nostra antica tradizione missionaria. 

P. AMBROGIO M. FREDA· 
REOENTORISTA , 

Jl CalendariCJ della Basilica per l' annCJ 1952~­

cCJn artistiche illustrai!iCJni in pGlicrCJmia - ,Offerta~ 

f.. ~O - Affrettatevi a fare la uCJstra richiesta .. , 



.!ettera cittadini di Pagani aperta . 
a t 

Concittadini; 

è la vostra c S. Alfonso - Rivista di Apostolato Alfonsiano:) che vi 
scrive e vi scrive da concittadina, mentre qui a Pagani è nata, e nei 
suoi venfidue a1uli di vita ha condiviso le vostre vicende religiose, dif­
fondendone L'eco in tutte le parti del mondo, dovunque sono devoti 

del Vostro Compatrono, S. Alfonso, e ammiratori dei suoi figli, i 
Redentoristi. 

Avete celebrato an c !te quest'anno la festa di S. Alfonso e ne 
siete soddisfatti perc!zè la sua riuscita lza superato le vostre previsio­
ni. La bella Basilica ha raccoLto in tutte le ore del giomo, ma spe­
cialmente nelle ore antimeridiane e a tarda sera, le preghiere degli 
ùznumerevoli devoti accorsi dal Salernitano, dal Napoletano, dalla 
Terra di lavoro, dall' lrpinia e Beneventano: e so1zo sfilati i visitatori 
tutti innanzi alla tomba del Santo implorando grazie e cantando la 
gratitudine delle loro anime. Sono state suggestive le funzioni Jitur· 
giclle. · 

Il vostro Corso principale è stato artisticamente illuminato co1~ 

festoni floreali di lampade multicolori; le vostre strade rigurgitavano 
di passanti, che a stentò si movevano tra le « bancarelle ,. dei riven­
ditori di dolciumi e di giocattoli, tanfo clu con difficoltà ci si met­
teva al sicuro da un investimento acccstandosi qua o là ad un muro 
per i frequenti incroci di vetture filoviarie, automezzi, carri e carrozzelle. 

Il magnifico e superbo sfondo dell'crchestra, raffigurante il trionfo 
della Fede sul crollo del paganesimo, ha destato l'ammirazione di tutti 
ed lta aggiunto. wz elemento di attrattiva nelle tre serate di concerti 
musicali, offerti dalle rinomate bande di Nardò, Chieti e Lecce. 

Anche la stampa quotidiana ha partecipato alla festa dando ai 
lettori dettagliati resoconti delle celebrazioni Alfonsiane; il Mattino 
d'Italia il giorno 2 vi dedicava l'intera pa[!ina centrale accogliendo i 

brillanti articoli di Enzo Dente, Umberto Cali(ano, Raffaele .Lippi e 
Vincenzo l o glia. 

..... E potremmo continuare ad enumerare i motivi di quell'orgoglio 
che vi si leggeva in fronte, Paganesi, in quei giorni in cui sentivate , 
più di quanto sempre lo sentiate, che S.Alfonso vi appartiene, è vostro; ed 
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eravate fieri tributargli quella grande manifestazione di fede e di amore. 
Ma non è a queste congratulazioni che vuole mirare la presente 

lettera. 
Quanto siamo venuti ricordando ridonda, è vero, a vostra glo­

ria, a gloria della vostra Ammirzistrazione cittadina, a gJoria della 
ùztelligwte e fattiva Commissione per i festeggiamenti; ma pone an­

cora una constatazione e imposta uiz problema. 

E la constatazione è questa, che di anno in anno va crescendo il 
fascino che si sprigiona dalla Sacra Urna delle reliquie di S. Alfonso; 
e il problema che ne deriva è questo : come prepararsi a questo svi­

luppo, aome agevolarlo e potenziarlo? 
Abbiamo detto : come prepararsi? 
Perclzè - ne dovete convenire con sincerità · vi siete accorti anche voi 

di essere impreparati. Il trionfo di questo figlio del nostro Meridione, 
che domina il mondo intero con la luce della sua dottrina e con le 
fiamme della sua carità redentrice, si fa sempre più grande nella 

Clz~esa di Dio ; ma Pagani, che più da vicino gode e si esalta dei 

riflessi di tanta grandezza, non è ... in linea. 

Non vogliamo però danze tutta a voi la colpa, o Paganesi. Questa 
è wz po' di parecchi: di quanti non vedono che S. Alfonso è una glo­

ria Nazionale- Egli è l'italiano più rappresentativo del secolo XVIII, che 
il Mezzogiorno ha dato all'Italia e al mondo -; la colpa è di quanti 
guardano con indifferenza che centro di irradiazione di questa gloria 
meridionale e nazionale è Pagani che ne custodisce le venerate spoglie. 

La stagione primaverile ed estiva ha chiamato alla Basilica nu­
merosissimi peJlegrini, quanti finora non si erano mai visti: i 
pullmanns riversavano i devoti e si allineavano nella piazza attuale, 
la quale però 1zon esiste, perc!zè lo spazio così detto c Piazza S. Al­
fonso :. per metà è costituito da suolo privato, inerente al decoro del 

Collegio di S. Alfonso e come· tale dovrà essere presto sistemafot. 

l'altra metà è niente altro che la strada della vostra Città. 
Ed era ... penoso per quelle folle non trovare un luogo di ristoro, dove· 

prendere almeno Ltn sorso d'acqua, constatare la deficienza assoluta 
di servizi igienici ... All'una e all'altra cosa, è vero, hanno supplito· 

alia me n peggio i vostri buoni Padri Redentoristi, mettendo a· 
disposizione dei pellegrini i servizi igienici riservati agli ospiti det 
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Collegio: ma la cosa non poteva essere e non è ùzcora[!giante.L'Am· 
ministr'azione cittadina qualche giorno prima della festa di S. Alfonso 
ha fatto costruire nella piazza una fontanina . .. tipo campagnuolo, 
ma ci auguriamo che sia provvisoria. 

La festa ha chiamato quel tJÒ pò di ,gente che avete visto; e oltre 
la {[ente tutto quell'insieme di impianti di divertimenti, dal ser­
raglio degli animali feroci e tzon feroci al parco delle autofilovetture, 
che tanto hanno divertito grandi e piccoli. Ma avete visto e avvertito 
lo sconcio dell'insopportabile frastuono e chiasso di altoparlanti alle 
porte della Basilica, che si incrociava tante volte con la voce divenuta 
sommessa e sopraffatta del grande organo plurijonico durante le 
Sacre funzioni e profanava La Casa di Dio con canzuni di contenuto 
certamente non spirituale e devoto. 

E qui si imposta il problema che deve essere risolto per il de­
coro della vostra città e per l'onore di S. Alfonso. 

Occorre che una degna piazza a largo respiro si apra ùuzanzi 
alla Basilica. 

Diciamo degna piazza, nelle proporzioni cioè non di wz paese o 
di un paesane, ma di una grande città quale è, sopratutto quale sarà 
La vostra ùzdustre e popoiosa città. Bisogna superare i criteri un pò 
meschini che hanno guidato finora nella elaborazione dei progetti che ... 
sotzo rimasti soltanto progetti. Una piazza clze apra la grande arte­
ria di allacciamento della Basilica con la nazionale « Domiziana », 

con la pOS$ibilità - e perclzè tzo ? - di inrzalzarvi al centro, in wz 
prossimo domani, un artistico alto monumento al grande Dottore. ( 1) 

Occorre portare a termine questa ..... famosa strada di allac­
ciamento tra la Basilica e la strada cDomiziana , , clze oltre a facilitare 
l'accesso alla Basilica decongestionerà non poco la strada centrale 
della vostra città. E su questa tÌaova strada, elle deve essere tra le 
più belle della vostra città, bisogna sviluppare quegli edifici alberghieri 
e di conforto elle renderanno meno disaf{iata la sorte dei pellegrini 
accanto alla tomba di S. Alfonso. Sopratutto tale strada e la 

(l) E' un vuoto evidente qneAlo. La borgnta di Napoli, Marianella, che vide 

nascere il noRtro Sunto, gli ha crctt.o Rulla interprovincialc «Campana » 

una magnifica statua di bronzo; S. Agata dci Goti, che lo ebbe vescovo per appe• 

na 12 anni, gli ha innalzato un artistico rnonun1cnto in marmo, capolavoro del· 

I'Anrcli. l'agani che lo ha avuto tra i RHoi abitanti per oltre quurant'a.mi du· 

runte la sua vita e che ha il privilegio di custodirne il Sepolcro, non ancora gli 

innalza un monumento! 
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grande costruenda piazza daranno lavoro e creeranno la possibilità 
di fabbricare abitazioni per quei Pagatzesi che vivono itz qualche 

zona di cui è urgente il risanamento. 
Ai man.;ini di questa strada e sulla futura_ grande piazza il 

prossimo anno e gli anni venturi potranno distribuirsi i Pari ele­
menti del parco dci dil'ertimenti, con wza sede più dignitosa per 
questi, e senza niJetere il disgutoso e irriJJerente sconcio di questo 
anno e de[fli anrii passati di avere nelle immediate adiacenze della 
Basilica chiasso, rumori, canti e suoni non armonizzati alla santità 

. e al raccoglimento della Casa di Dio ..... E non si l'cdrà nemmeno la 
folla c!ze intenta alla musica, è pungolata alle spalle dai filobus, 

auto, carrozze ccc. 
Alcuni di questi necessari proi'Pedimenti potranno essere attuati 

e saranno attuati dal Comitato dei festeggiamenti e dall'Amministra­
zione cittadina; alla realizzazione dei; li altri, lo sappiamo bene, 
occorre l'interJ·ento delle autorità ProJJinciali e dei competenti 

JJ1 in is t eri. 
Jlla è pure eJJidente che occorre muoJ.'ersi per muol'cre, ùzteres-

sarsi per interessare. 
Nelle autorità Prol'inciali l'i è comprensione, presso i... compe-

tenti Ministeri la vostra legittima causa può ben essere patrocinata 
da que[[li ottimi onorevoli Senatori e Deputati che godettero e go­
dono la l'ostra jt'ducia, tanto più elle sono uomini di iniziative, fattil'i, 

dinamici ..... 
E non occorre spendere molte. parole con persone cosl intelli-

genti e. così ben disposte: occorre soltanto muoverle e interessar/e. 
A !la l'Ostra intelligente Amministrazione cittadina, a Poi, cari 

Paganesi, l'adempimento di questo compito. 

Abbiatel'i frattanto mille scuse per la lunga lettera e tanti sa­

luti dalla l'ostra concittadina . 
" S. ALFONSO , 

Ricordiamo i nostri Defunti 
R. P. Pietro lloomaare ( Prov. Olandese), R. P. Gio­

vanni Oberdoerfer ( Prov. Austriaca), R. P. Giusep· 
po Chalque ( Prov. Lionese), R. P. Francesco Fitz 
Gerahl (V. Prov. Oaldand), Fr. Coad. Ludovico O­
strega ( Prov. Polacca), R. P. Alfonso Schumacher 
( Prov. Baltimorense), R. P. Gae·tano Tancnies (Vie. 
Prov. Roseau), R. P. Pietro Sterck ( Prov. Rio de 

]aneiro). 

A niello L ignori da Mercato S. Severino, grande devoto di S. Alfonso e 

ammiratore dei suoi figli. 

'·! 

i l 

l, 



J l nome di maria. 

Vl-Llsteco dl saCute 

L'umanittl conobbe il santo Nome di Maria non quando per la prima volta 

risuanò sulle labbra paterne, ma nell'ora delle sue nozze col cielo ; percbè non 

era stato Gioacchino nè Anna cho l'avevano scelto per Lei, ma il Creatore me· 

desimo. 

Incastonato tra le gemme intatte d'una verginità voluta, vermiglio del sangue 

della Redenzione, fu scritto con mano divina sul frontespizio del Nuovo Testa· 

mento: • E il nome della Vergine, Maria • (Luc. l, 27). 

Il mirabile Nome e il fiore immacolato del candore erano insieme cresciuti, 

- comunicandosi a vicenda luce e fragranza - tra le mura anguste della ca• 

O MlJria purissima, Maria dolcissima, fate che il vostro Nome sia 

da oggi innanzi il respiro della mia vita l 

setta nazarctana, povere di adornamenti di terra, ma ricche di bellezze di Cielo. 

Ascesero gl'ineensi di quella virtù sublime e del Nome della grande Ancella 

al trono dall'Altissimo, inebriandogli il cuore con la potenza d'un amore nuziale. 

E allora ambasciatore dell'anelito ardente ~i Dio e ministro del singolare spon· 

salizio un'altra volta discende Gabriele nel fango del nostro pianeta, che attoni· 

t o ammira l'infinito abbassarsi di Dio,· in cerca d'una sua sposa e d'una madre. 

Ed ecco il tempio ovc la predestinata Fanciulla ha apparecchiato con l'umile 

ma potente preghiera della sua anima vergine il mirabile rito : In sua sconosciuta 

casetta. La Vergine è in ginocchio, dinanzi all'altare della infinita maestà del suo· 

Dio, che la saluta per mezzo dell'Angelo con accenti di una intimità ormai 

familiare. 

Nel primo incontro con Lei non ha osato Gabriele profTcrirue l'augusto No­

mc; ma nel momento decisivo e solenne dell'apoteosi dell'amore di Dio, che in· 

nalza una 11ua creatura al mistero della consanguineità con la Divinità, quel no· 

me, con riverenza e amore immensurabile, fiorisce sulle angeliche labbra : c Non 

accorarti, o Maria, perchè hai trovato grazia presso del Signore • (Luc. l, 30). 

Fu quella In prima invocazione del nome di Maria nell'ordine c nella eco no· 

mia della salute. 

Ma un giuramento solenne, ein dall'aprirsi della vita, si era maturato noi· 

l'intimo di Maria: giammai il suo Nome sarebbe stato disgiunto dagli intemerati 

fulgori della purezza. Per cui con trepida ansia domanda al ministro del Cielo 

in attesft del consenso nuziale: « Come potrà ciò avvenire, se io non conosco 

uomo? • (Luc. l, 34). 

L'onnipotenzn divina crecrtl il portento dai secoli : il Nome di Maria sarà~ 
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·consacrato dalla maternità più eccelsa e dal candore più luminoso: c E rispose 

l'Angelo e le disse : c Io Spirito del Signore si poserà su di te ... • (Luc. l, 35). 

* * * 
Apprendemmo nel Cielo l'infinita ebbrezza che il dolcissimo Nome di Maria 

destava nel petto del Figlio di Dio, diventato figliuolo di Maria. Ma da Lui sol· 

tanto. noi imparammo' sulla terra a vivificare quel nome col palpito ardente e 

tenero dell'amore filiale. 
Per cui la mamma terrena, con animo scevro di gelosia, insegna al euo 

bimbo, prima ancora del suo, il Nome della Mamma celeste. Ella è infallibil· 

mente sicura che l'amore di questo Nome custodirà inalterato nella sua creatura 

l'amore del suo nome. 
II Nome di Maria era bello sulle labbra di Gesù, che nel pronunziarlo can• 

tava il poema del suo amore eterno per Lei. Risuonò rmblime sulle labbra del· 

l'Angelo, perchè intreccio di a~mirazione ed amore. Ma esso è divino sul labbre 

rozzo dell'umanità peccatrice,· che con l'ammirazione o l'amore intreccia il canto 

rasserenante delle infinite misericordie della madre sua. 

All'alba è la tenerezza del bimbo, che nasce alla vita di Dio; al merìggio è 

la salda fiducia dell'intrepido soldato di Cristo; al tramonto è al moribondo at• 

leta apcrnnz:~ d'una suprema vittoria, aurora di cielo. 
11 Nome di Maria ò l'unico nome che non conobbe seonfitte, al suo suono 

il ciclo si abbassa, la terra esulta, tremano gli abissi infernali. 

Nessun altro nome di essere. mortale fu tante volte benedetto, quanto il No· 

me di Maria ; bene spesso anzi fiorì più bello ed affettuoso sulle labbra che pri· 

ma lo avevano irrivercntemcntc profanato. 

O Maria! .Madre mia, io voglio nominarvi per amore, voglio che 
l'amore mi ricordi di chiamarvi sempre, sì che possa esclamare: o dol· 

ce Nome della Madre di Dio, tu sei l'amor mio! 

Ad ogni istante lo suggerisce al cristiano la mistica corona di rose, intrce• 

cinta dall'Angelo nel giorno della esaltazione di Maria. Man mano che quella 

corona sfiora i petali ~anti un più soave profumo ed un palpito nuovo ei desta 

nel cuore dei credenti. 
Maria 1 il suo ripetersi non 11tanca. E' l'accento vertice, deve e'incoDtrano, si 

. unificano e si armonizzano i misteri di Dio. 

Maria ! Donna Immacolata. 

Maria ! Vergine Madre. 

Maria l Corredcntrice della umanità. 

Maria l Madre della grazia. 

* * * 
O dolce Vergine Maria, madre di Gesù e madre mia, fà cho il tuo untiesi· 

mo Nome aia l'~ltimo accento della mia' vita quaggiù, onde dastarmi nel ciele 

. col tuo Nome sulle labbra ... 
COSIMO CANDITA 
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L'educazione dei figli 

Se Dio ha dato dei figli, incombe ai coniugi il dovere di educarli 
collaborando con Dio alla formazione delle loro anime ed alla prepa­
razione del loro avvenire. 

Molte cure per il corpo circondano certi bimbi nati nell'agiatezza, 
ma quanti sono i genitori che si preoccupano oggi delle correnti mi­
cidiali che circondano la vita dei loro piccoli. Il matrimonio non si 
esaurisce nelle cure della salute fisica, ma addita il compito grave e 
solenne dell'educazione dei figli. 

L'educazione deve quindi incominciare in famiglia: padre e madre 
attendano insieme, in armonia e concordia di intenti a formare il citta­
dino, il cristiano. Con rispetto e venerazione la mamma in speciale 
modo deve donarsi, offrirsi, sacrificarsi per i suoi figliuoli in ogni mo­
mento c circostanza. Educare non è facile, oltre ad amare occorrono 
autorità, e forza, intelligenza unite a bontà, tenerezza e pazienza. 

È necessario educare alla vita spirituale, alla pietà, alla volontà. 
Quindi occorre fino alla tenera età lo studio e la pratica della verità 
religiosa che orienterà il pensiero verso sublimi ideali: ma questa edu­
cazione deve essere profonda. Oggi si sfiora tutto. Questa superficialità 
uccide ogni cosa: è necessario agire in profondità preparando così 
le intelligenze ed i caratteri per le battaglie che nella vita eli quag­
giù non mancano a nessuno. 

Occorre poi educare alla pietà, che non consiste unicamente nella 
recita a memoria di preghiere vocali, ma bisogna fare giungere l'animo 
del bambino a quello spirito di pietà che sa trovare le forme personali 
più belle e giungere a motivi spiritualmente sopra n naturali. 

Solo così, mentre tutto attorno a noi è instabile, ogni proposito 
può resistere, saldo come i principi eterni. 

Ogni genitore rammenti poi che occorre educare il cuore. Dio 
alla base eli tutto, Dio che ci ama anche quando ci colpisce, Dio che 
ha cura di noi, Dio, nostro aiuto e conforto guaggiù in terra, nostra 
ricompensa in cielo. 

In ultimo, ogni figlio sappia che la vita deve essere preparata e 
costruita con fatica, con disciplina, con lo studio o con il lavoro: ognu­
no sia fiero delle proprie capacità e ne ringrazi Iddio. 

Ogni genitore educhi alla rivincita della parte migliore, che è in 
ciascuno, sulle necessità della vita: trionfo della generosità sull'egoismo. 
Senta ogni madre la propria maternità spirituale ed avrà imparato ad, 
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amare. Se t'amore è volontà di bene, l'apostolato è il termine dell'amore: 
condurre alla consolazione che non avrà fine te anime che il Signore 
fa incontrare nella vita. 

Queste mie modestissime conversazioni apparirebbero monche se non 
avessi una parola per la nubile: essa non è una avulsa, una estranea 
al mondo. Essa ha cuore sentimento, aspirazioni, idealità: credere il con­
trario sarebbe una concezione ingiu~iosa di lei. Anzi, se l'amore è ac­
costamento di euori, se è dedizione generosa, la nubile che non ha 
cercato il ricambio, che dà senza ricevere è per eccelleflza una crea­
tura di amore. 

La vita del corpo non è tutta la vita: vi è un'altra maternità nella 
quale i cuori verginali sono particolarmente fecondi ed è la maternità 
soprannaturale. Chi non vede che le opere educative e le opere apo­
stoliche sono tenute in vita principalmente dall'amore ·generoso delle 
nubili? Alla nubile è precluso l'amore che ha per oggetto i corpi, 
perchè si doni, in uno slancio di elevazione, agli spiriti; le è precluso 
l'amore che ha per oggetto uno perchè si apra allo sconfinato amore 
che abbraccia i moltissimi ~ vorrebbe giungere a tutti. 

EMMA_ BOCCIA 

TRA LIBRI 

P. Agostino Lana M. I., L'Assunzione di Maria, dissertazioni teologi. 
che. Vicenza, 1951. 

È un'opera che fu stampata la prima yo~ta nel 1880, quand~ gli studi. As· 
sunzionistici non avevano quel carattere di Imponenza che abbiamo ammirato 
nei nostri ~iorni · eppure è tale la profondità della dottrina e la larghezza delle 
investigazioni del' libro del P. Lana che al P. Vittorio Ottazzi M. I. sarà immen· 
samente grato il mondo dei teologi, per averne egli curata questa seconda edizio· 
ne con amorosa e sapiente cura. Del P. Ottazzi sono soltanto alcune note che 
aggiornano diligentemente l'opera _qu~nto a critica e a bibli?gr~fia ; ma. il test? 
del P. Lana rimane immutato ed e dt tanta freschezza che SI dtrebhe sentto ogg1. 
Sono tre diAsertazioni teologiche che affrontano con metodo scientifico la prova 
della morte, risurrezione e Assunzione· corporea di Maria SS.ma nel cielo. 

Noi che godemmo l'indimenticabile giorno del P Novembre 1950 ed esultiamo 
nella incfiahile certezza del domma dell'Assunzione del1a Madonna, dobbiamo 
essere grati n quegli studiosi che pazientemente lo hanno preparato scoprendo la 
vena d'oro della tradizione della verità rivelata. • 

Ci piace trascrivere un pensiero del dotto autore su S. Alfonso c: Non Sl può 
.parlare delle glorie di Maria senza che il penaicro ricorra ~l più grande fra ~ 
teologi che ne abbia trattato .in l!e.mpi poco lontano d~ nox, a S. ~-lfonso ?-el 
Liguori di cui basta pronunctue 1l nome pnr rendcrgh qualunque pm splend1do 
elogio, e che meritamente ottenne l'insigne titolo (~i Dottore ,della Chiesa.:.. • 

L'opera del P. Lana aggiornata dal P. Ottazzt non puo mancare m og111 
biblioteca di teologia mariana. (a.f.) 
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t est a di ·s. Alfonsc, 

In Basilica affluc;;so straordinario di devoti accorsi oltre che dalla 
città penso che nessun Pagancse abbia omessa la sua visita a s.:AI· 
fonso - dai paesi del salernitano e dalle provincie limitrofe. Non sono 
mancati pellegrini da Roma e anche niù sù, come ancora da Catanza· 
ro, 1\eggio Calabria e d:dla Sicilia. Il servizio liturgico e di assistenza 
religiosa dei fedeli è stato prt stato dai Padri della Basilica e da nu­
merosi altri Padri chiam:di in aiuto dai Collegi circonvicini. Nei giorni 
della Novcna molti partecipanti ulla funzione del mattino e grande 
frequenza alla Sacra Mensa eucaristica. 

La vigilia della festa a sera Vespri solenni cantati dalla Schola can­
torum della Basilica, officiati dal M. I\. P. Provinciale, P. Giuseppe 
Tessa, assistito dal clero della Basilica. 

Il giorno 2 dalle primissime ore del mattino celebrazione di Sante 
Messe con la partecipazione di una folla che ha letteralmente stipato 

Il solenne /'onti(icale 

sempre il tempio. Alle ore 8 
Messa, Basso- Pontificate ce­
lebrata, da S. Ecc. Re v. m o 
Mons. Mangino, Vescovo di 
Caserta, con fervorino a Ila 
Comunione generale. 

Alle ore 10 S. Ecc. Re­
v.ma Mons. Arcivescovo Pri­
mate di Salerno, Amministra­
tore della Diocesi di Nocera 
dei Pagani, ha celebrato il 
solenne Pontificate, assistito 

· dal Rev.mo Capitolo della 
Cattedrale di Nocera, e al S. 
·Evangelo ha rivolto al popolo 
che gremiva la Basilica una La cosi dcfla Piazza s. Alfonso trasformata in auditorium 

ispirata omelia inneggiante 
alla dottrina, alla santità e all'apostolato di S. Alfonso e terminava 
con una fervida e paterna esortazione ai fedeli di custodire intatto il 

. patrimonio della fede difendendolo gelosamente contro le intensificate' 
insidie del protestantesimo. 

Alla sera Mons. Mangino impartiva la benedizione eucaristica. 

Il giorno 3 si è ripetuto nella Basilica quasi lo stesso affliJsso di 
pellegrini e devoti del giorno precede n te, 

Alte ore IO solenne Messa celebrata dal M. R. P. Vincenzo Taglia, 
;·Rettore della Basilica; e alla sera solenne benedizione eucaristica im­

partita dal M. R. P. Provinciale dopo il canto del Te Deum. 

Il giorno 4 nella chiesetta di S. Domenico quasi adiacente al Col­
. legio, e che ricorda il primo apostolato di S. Alfonso e dei suoi com­
pagni a Pagani, celebrazione della festa di S. Domenico organizzata 
dalle Zelatrici dell'Apostolato della Preghiera. Al mattino celebrazione 

·ininterrotta del Santo Sacrificio con Messa solenne alte ore 1 O e a sera 
• predica sulle virtù del Santo e benedizione eucaristica . 

. (a festa dell'Assunta 
celebrata la prima volta dopo la definizione del Domma ha assun­

. to una maggiore e più sfarzosa· solennità. La bella statua, tanto cara a 

. S. Alfonso, della Madonna dello Spirito Santo, da poco restaurata, ha 
troneggiato in alto sull'altare maggiore come in un cielo di luce e di 
oro, per tutta la novena precedente la festa. 

La frequenza della mensa eucaristica nei giorni della Novena, e 
sopratutto nel giorno della festa, ha dimostrato la ·vera partecipazione 

, dei figli al gaudio e alta gloria della Madre celeste. 
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Esercii!.i Spirituali 
Dal giorno 19 al 28 agosto tutti gli altari della Basilica hanno visto 

succedersi circa quaranta Padri per la celebrazione del S. Sacrificio. Si 
sono radunati qui questi Padri, accanto a S. Alfonso, per raccogliersi 
nei santi spirituali esercizi loro predicati dal M. R. P. Ferrarini Paolo, 
della ·prov. Romana. Prima di iniziare la campagna Apostolica 1951-52 
essi hanno implorato dallo Spirito Santo la pienezza clei suoi doni. 

Al convegno di aggiornamento, di cui in altra parte di questo nu­
mero, era necessario che seguisse un avvicinamento più intimo alla sor­
gente stessa della luce e della vita delle anime: e questo avvicinamento 
si opera negli esercizi spirituali, nel silenzio più rigoroso, nella con­
tinuata meditazione e preghiera. 

Nei primi giorni eli settembre seguirà il secondo turno degli altri 
Padri Missionari per i loro esercizi spirituali. 

I fedeli clelia città di Pagani, specialmente quelli che frequentano 
la Basilica di S. Alfonso, hanno unita la loro preghiera a quella dei 
Padri esercizianti; quelli ai quali giungerà la presente rivista e tutti i 
Cooperatori l~eclentoristi innalzino al cielo più fervide le loro suppliche 
per impetrare dal Signore la santificazione degli Apostoli della Red~n­
zione e la fecondità al loro ministero missionario. 

'Pellegrinaggi 
S. Giorgio a Cremano 120 pellegrini, Pompei 57, Maddaloni 40, 

Canosa eli Puglia 12, Jelsi di Campobasso 50, Arzano di· Napoli 60, 
Napoli Parrocchia della· Sacra Famiglia 50, Parrocchia del Cuore Im­
macolato di Maria 60, S. Agata dei Goti 6 pellegrinaggi con oltre 350 
pellegrini, Frosinone 2 pellegrinaggi 73, Giugliano 60. 

Offerte 
Pitt:~lmrg (U.S.A.): Episcopo Antonietta domanda preghiere per il suo fig_lio Al· 
fonso prossimo ad essere chiamato alle armi e invia L.l.OOO - Comm. Vmcenzo 
Adinolfi L.5.000, Lambo Maria L.l.OOO, Schiattarella Maria L. 100, Sorgente An· 
gelina e lloffa Maria domandano preghiere e offrono ciascuna. I:· 500; N. N. ai 
piccoli Mi~sionari L. 100, Martino Maria L. 500, Pennella Lmg1 L. 100, Compa· 
gnone Cleonice L. 100, Zarro Maria L. 100, Miano Colombina L. 200, Lops 
Michelina, D'Ausilio Consiglia, Fania Agnese, Lieto Maria L.' 500 ciascuna, 
Falconio Anna L. 600, Granata Vincenzo, Marcantonio Pasqualina, Pasquarelli 
Virginia L. 200 ciascuno, De Roea Giuseppe L. 50, Codispoti M. Antonia L. 100, 
per la glorificazione del P. Losito N. N. L. 100, Dc Michele Lucia lurlaro L. ~65, 
Amendola Maria per grazia ricevuta L.500, Ruoceo Vincenza domanda preghiere 
e offre L. 500, Vollaro Carmela per la beatificazione del P. Lo11ito L. 100, Versace 
Giovanni L. 50, Montoro Elisa L. 50. 

Direttore l<esponsabile: P. Ambrogio M. Freda C. ::iS. R. 

Se ne permette la stampa: P. Giuseppe M. Tessa, Sup. Prov. C. SS.R. 

Imprimatur: Nuc. Pagan. die 2 ·VI· 1951 t Demetrius Moscati 
Casa Editrice S. Alfonso di E. Donini & Figli - Pagani 

AUTORIZZATA LA STAMPA CON DECRETO N. 29 DEL 12 LUGLIO 1949· 

PER I NOSTRI* GIOVANI 
ASPIRANTI NOVIZI STUDENTI 

A turno l Missionari della nostra Provincia 

religiosa si sono raccolti a Pagani 

Sono qui convenuti da ogni parte: 1lalle Pnglie e dalle Ca­
lahrie, dai monti della Irpinia, del Sannio c del Molise, dalla 
ferace Terra di lavoro, dalle ridenti piaghe Vesu vinne ... Man-
cavano da due anni ! · 

Oue san(} stati ~ 
Dappertutto! Ovunque occorreva una pnrola buona da pro­

nn nziare, o v n n q ne era una lacrima da tergere, ov'unquo un 'a­
nima da sal v are. Han sollevato tanti cuorj dal rimorso e dalla 
disperazione ; si son prodigati fino ari esaurirsi per il bene dci 
popoli e dc~li inclividni ; sopratntto hanno riconquistato a Dio 
tante, tante a11ime ... 

E ora sona qui ! 
qui, presso la tomba del Parlre; qui per dar riposo allo spirito 
quasi stanco ·dalle aspre fatiche; qui per 'gustare anche pi11 
soavemente la dolcezza di quel Dio che li ha scelti a suoi mi­
nistri c confidenti. Nella preghiera, nel raccoglimento si~ tanto 
piì1 vicini al Signore! ... 

ma presto torneranno 
Torneranno alle proprie residenze, e non per darsi ri­

poso. Attcn1leranno alcuni· alla formazione di nuovi apostoli, c 
i piìt ripiglicra.nno le loro fatiche apostoliche. Per monti e per 
valli, per città e villaggi, di giorno c di notte, sempre c dap­
pertutto, eserciteranno il loto zelo ; e in questo mondo, che li 
insidia c spesso li deride, terranno alto e luminoso il vessillo 
della fede c della civiltà. 

Avete mai pensato, 

coctesi nostcL CSoop.ecatoci, genti(i. ~OO!J-ecatci.ci, 
che una çrcan p.arte di tanti meciti e cisecoata 

a ooi che aoete i.ncocaggioto, . p.cornosso e soste­

n-uto fe oocaz.i.oni missionacie ~edentoc.iste ? 


